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Dibattito a Reggio Emilia 
con i direttori di rete Rai 
Un «numero» del conduttore 
rifiutato dalle televisioni 

Vespa: «Ti scavi la fossa» 
La Volpe: «Basta proclami» 
Applausi per Curzi che dice: 
«Presto tornerà Samarcanda» 
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Funari a bocca aperta alla Festa 
Tifo e polemiche per lo show 
«Berlusconi me l'ha detto in un orecchio: che non 
poteva fare altro, che aveva una pistola puntata alla 
testa... Craxi gli ha ordinato di cacciarmi». Gianfran
co Funari si presenta alla festa di Reggio Emilia la 
sera del dibattito con i direttori dei tg Rai. Sotto la 
grande tenda tifo e polemiche per l'esibizione fuori 
programma del conduttore licenziato dalla Finin-
vest e rifiutato dall'azienda di viale Mazzini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 

• 1 REGGIO EMILIA. L'uomo 
schizza fuori dalla prima fila. 
Un boato l'accoglie, l'incorag
gia, lo sospinge. A passetti ra
pidi, il sorriso stampato come 
un tic, vola dalla platea fino al 
palco. Duemila persone si sol
levano per curiosità e un'irre
frenabile voglia di tifare. Un 
sussulto scuote la tenda della 
festa ie\\'Unità. Gianfranco Fu
nari s'impadronisce finalmen
te della serata. Prima l'hanno 
visto passeggiare, forse un po' 
teso, visitatori forse più sorpre
si di lui. All'Osteria l'hanno ac
carezzato vecchie signore, tra 1 
ragazzi eccitati dal fascio di 
notorietà che li lambisce. Nella 
sala dibattiti è entrato con pi
glio: «Tre milioni e duecento
mila spettatori sintonizzati l'al
tra sera su Blob per rivedermi. 
Niente male per un disoccupa
to di lusso. No, non mi siedo 
tra gli oratori, loro sono lottiz
zati, lo sono un uomo libero, 
un cittadino qualsiasi». 

Fa bene la parte, consape
vole dei suoi mezzi, all'appa
renza sicuro di non finire pre
sto o tardi nell'oblio, un marti
re impiccato alle antenne del 
potenti della tv. E questo pub
blico, assetato di giudizi pe
rentori. Io adotta come paladi
no. Di lui, catapultato nel suc
cesso, licenziato da Berlusconi 
e scomunicato da Pasquarelli, 
si fidano. Vogliono che gliele 
canti a quei mezzibusti dei te
legiornali, schierati di fronte, 
Imbarazzati, rassegnali a subi
re il fuori-programma. «Voglia
mo Funari alla presidenza, 
cacciate Vespa», gridano. E Fu
nari gongola, assapora il tiro 
mancino, riscaldato da un fre
netico benvenuto. Qualche fi
schio va a Alberto La Volpe, 
un'ovazione tocca a Sandro 
Curzi, gli ululati sono per Bru
no Vespa. 

Per un'ora e mezzo l'intruso 
se ne resta seduto, a fumare, a 
prendere appunti, a cercare 
un pennarello a punta grossa: 
•Mi servirà». Dal podio fanno 
come non esistesse. Due gior
nalisti moderatori, Franca 
Chiaromonte e Sergio Natucci, 
quattro giornalisti imputati, i 
direttori del Tg Rai e il direttore 
del domo, Paolo Liguori, un 
giornalista sindacalista, il pre
sidente della Federazione del
la stampa Vittorio Roidi, e l'e
sperto di editoria del Pds, Piero 
De Chiara, scrutano peccati e 
virtù dell'informazione nell'era 
Tangentopoli. «Mi sono rotto, 
mi alzo e vado là sopra», digri

gna Funari. «Stringete, ragazzi, 
sennò la gente va a casa», sibi
la. Quando fanno il suo nome 
dalla gradinata cala una piog
gia di applausi. I cameramen, 
tutti targati Rai, si rianimano e 
scaldano le dita per la scena 
madre. 

Alle undici e mezzo della 
notte Funari irrompe sul palco 
agguantando una sedia di pla
stica. Si pizzica subito con Ve
spa. «Posso avere il tuo micro
fono?», chiede languido. «Que
sto te lo do, un altro forse no». 
Marpione, l'ospite a sorpresa 
coccola I giornalisti famosi co
me fossero i ferri del suo me
stiere. Quanti spezzoni dei loro 
telegiornali ha «rapinato» per 
alutare l'Italia comune a orien
tarsi nel firmamento della poli
tica spettacolo. Ora pare ritrar
si: «Tutti sanno che sono stato 
censurato». Ma il candore dura 
un'inezia. Di scatto Funari 
squarcia il sipario, impreca, 
mugugna, blandisce. Cosi 
esalta e lascia atterriti, scuote e 
sgomenta. Un ciclone. Come 
uno stregone, mescola volgari
tà ed elettronica. Sono venti
cinque minuti gustosi e Inter
minabili. La piroetta di un sal
timbanco o l'esibizione magi
strale di un fuoriclasse della 
comunicazione di massa? 

L'esordio è velenoso: «Non 
esiste un sistema televisivo in ' 
Italia. Ma quale duopolio! Qui 
c'è un monopolio, con un solo 
padrone e una sola televisio
ne. Non lo dico io, ma Berlu
sconi. S'è chinato nel mio 
orecchio e m'ha detto: "MI ver
gogno tanto, ma non potevo 
fare altro. M'hanno puntato la 
pistola alla testa"... Già, gli ave
va telefonato Craxi per ordina
re di buttarmi fuori». Poi sfotte i 
vertici Rai: «Forse pensavano 
volessi rifare Lascia o raddop
pia». Dà una pittoresca versio
ne delle trattative con Rai3 e 
con «un avvocato grigio, ma 
grigio» di Viale Mazzini: «Il mio 
impresario aveva trattato un 
compenso dai 3 ai 4 miliardi. 
L'offerta è 400 milioni, mi fa. 
Non s'avvilisca, non si preoc
cupi: io accetto, ho risposto. 
Lo dovevate vede, è uscito che 
barcollava». Si difende: «Che 
cosa ho fatto di male? Ho solo 
sfogliato i giornali, ho fatto ve
dere i vostri Tg, ho chiesto a 
160 giornalisti e a 628 uomini 
politici miei ospiti di spiegare 
alla gente ciò che facevano. 
Ma è capitata Tangentopoli. 
Ho raccontato come magna
vano 

«Permettete?». Funari estrae 

dalla tasca il pennarello, sale 
sulla sedia e scarabocchia un 
disegno sul pannello del pal
co. Il grafico gli serve per il 
gran numero: «Ecco, lo vedete 
'sto sacco della spesa? Si chia
ma Stato, ci finiscono tanti sol
di, dovrebbe darci servizi. Inve
ce ci dà una montagna di debi
ti, milioni di miliardi di buffi. 
Perchè, poi-caccia puttana, qui 
c'è il buco delle tangenti, qui 
c'è il buco degli sprechi, qui 
c'è il buco delle ruberie. Turia
moli 'sii buchi Ho capito be
ne?». In coro la sala risponde: 
«Stili». Accanto, La Volpe sem
bra avvolto da una cupa me
lanconia, Curzi non dev'essere 
stupito più di tanto. Vespa è 
impietrito. In prima fila ride, ci
vettuola, coprendosi il viso con 
un fascio di agenzie, Giusi Mo-
riggi, la compagna di Funari. Il 
protagonista non molla la pre
sa: «Io non ho mai condiziona
to il telespettatore. Ho latto in
formazione a 360 gradi. L'ho 
potuto fare perché ero libero e 
perché loro so' poco Intelli
genti: quando se so' accorti, se 
so' spaventati. Li ho fregati pia
no piano... Mannaggia a me 
quando me so' inventato "Vai 
avanti Di Pietro"! Guarda caso, 
proprio mentre Craxi attacca
va i giudici di Milano». Conqui

sta l'ultimo applauso: «Me fac
cio ammazza' ma vado avanti 
come 'na carogna, perché non 
è giusto e difendo la causa di 
tutti voi». E svanisce inseguito 
dai cacciatori di autografi. 

Prima dell'esibizione il con
fronto su «giornali e tv, indagini 
e manette» era un minuetto; 
dopo l'esibizione la tenda a 
tratti somiglia a un ring. Ma, 
prima e dopo, gli ospiti non 
cambiano la propria parte. 
Paolo Liguori trova che la 
stampa tratti la politica italiana 
come un concorso di bellezza 
e provoca la sensibilità della 
platea: «Nel grafico di Funari 
dove mettete i vostri compagni 
che a Milano hanno incassato 
soldi per il partito?». Non rac
coglie né fischi, né applausi. Li 
strappa invece, gli applausi, 
più volte Sandro Curzi. Annun
cia il ritomo di Samarcanda a 
novembre e proclama: «Non 
ho paura del dissenso, ma di 
chi preferisce non partecipare 
più». La Volpe non accetta ra
manzine o proclami: «La gente 
alla fin fine giudica da sola» e 
«le colpe in fondo sono equa
mente distribuite». Il Tg2 co
munque non manderà più in 
onda persone in manette. «Noi 
al Tgl li abbiamo fatti vedere 
tutti i politici inquisiti», precisa 
Bruno Vespa. Ma guai a diffon

dere un clima da «plotone d'e
secuzione morale». In Italia 
non esistono editori puri, «Ber
lusconi è riuscito dove falliro
no Mondadori, Rizzoli e Ru
sconi, però ha goduto di un fa
vore politico assolutamente ir
ripetibile». Attenzione al tiro al 
piccione sulla Rai: «Se entra 
nel giro delle privatizzazioni, 
questo Paese sarà meno libe
ro». Anche Vespa stuzzica il 
pubblico: «Vi ricordate quando 
l'Unità esultava per il passag
gio di Funari dalla Rai alle pri
vate? Allora, alla sinistra non 
piaceva». Indica il disegno sul
la sua testa e protesta: «Se è 
questo il servizio pubblico che 
volete, ve lo scegliete e ve lo te
nete». 

•Caro Funari, lei è un inge
nuo o un illuso. Credeva vera
mente di poter dire in Rai quel 
che non possono dire tanti 
suoi giornalisti?», sussurra Vit
torio Roidl. «Io ho viaggiato 
con una macchina che misura 
i confini della libertà nel nostro 
tempo», dice rapito il condut
tore. «La politica del silenzio è 
la strada peggiore per l'Infor
mazione in un sistema demo
cratico», denuncia Piero De 
Chiara. Ma secondo Vespa, 
con quel disegno blasfemo, 
«Funari s'è scavato la fossa con 
le sue mani». 

Comizio di chiusura 
Ecco come arrivare 
all'area di Reggio 
tm REGGIO EMILIA. Domani a si svolgerà con l'intervento 
di Achille Occhietto la manifestazione conclusiva della Fe
sta dell'Unità di Reggio Emilia. Ecco le indicazioni su co
me arrivare alla festa per chi viaggia in treno, auto o pull
man. 

• Per chi arriva In treno. Dalle ore 7.30 di sabato fun
zionerà un servizio navetta di trasporto bus dalla stazio
ne Fs fino alla festa. Davanti alla stazione ferroviaria la 
sezione del Pds Act ha predisposto un punto di infor
mazione. 

• Per chi arriva in auto. Coloro che provengono dalla 
direzione Milano, devono uscire al casello autostradale 
di Parma e quindi proseguire sulla strada statale per 
Reggio Emilia. Coloro che prevengono dalla direzione 
Bologna, devono uscire al casello autostradale di Mo
dena Nord equidni proseguire sulla strada statale per 
Reggio Emilia. 

• Per chi arriva In pullman. Le comitive che giungono 
alla festa in pullman devono uscire al casello di Reggio 
Emilia, quindi devono proseguire perviale Morandi, via 
Adua. I pullman saranno parcheggiati presso il raccor
do Pista Aeroportuale. 

Dalla platea anche insulti, il dirigente pds reagisce 

Tortorella-Rifondazione 
Confronto teso a Carrara 
• • ROMA. «Tortorella, ci 
hai traditi!». Nello spazio di
battiti della festa nazionale 
di Rifondazione comunista, 
a Carrara, un militante del 
partito di Cossutta e Garavi-
ni inveisce contro il leader 
della minoranza del Pds. La 
reazione è immediata. «Ave
vamo firmato tutti contro la 
scissione. Se ho tradito, è 
inutile che resti qui», grida 
Tortorella. Sbatte lontano il 
microfono e si allontana dal 
tavolo degli oratori, dove 
siedono Armando Cossutta, 
il verde Edo Ronchi e Alfre
do Galasso della Rete, im
pegnati a discutere sulla 
«notte della Repubblica» e 
sulle riforme istituzionali. In 
realtà, la polemica si ere già 
accesa sui problemi della 
crisi economica e sul ruolo 
del sindacato. Sul banco de
gli imputati, Bruno Trentin e 
la Cail. «Cosa fa il Pds? Ha 
cambiato il partito, perchè 
non cambia il sindacato? Tu 
alla nostra manifestazione 
di Roma non c'eri». Pronta 
la replica: «Ma se qualcuno 
deve cambiare la Cgll, que
sti sono I lavoratori!». 

L'incidente avviene allor
ché Tortorella invita gli in
terlocutori di Rifondazione 
a non rispondere alla crisi 
delia sinistra arroccandosi 
sulle certezze: si finirebbe 
per dare ancora spazio al
l'avversario. Qualcuno non 
ci sta e rumoreggia, uno 
spettatore lancia l'accusa di 
tradimento. L'esponente pi-
diessino viene raggiunto da 
molti dei presenti, che gli 
esprimono solidanetà e lo 
invitano a riprendere la di
scussione. «Vecchi compa
gni, partigiani, che conosce
vo da tempo», preciserà poi 
il rappresentante dei comu
nisti della Quercia. Solida
rietà viene manifestata da 
Ronchi e da Galasso, men
tre Cossutta, rimasto imper
turbabile, si limita a richia
mare l'esigenza del rispetto 
della libertà di parola. Que
ste attestazioni, e i solleciti 
di alcuni dirigenti di Rifon
dazione, inducono Tortorel
la a riprendere il dibattito. Si 
discute delle misure econo
miche del governo (e Cos
sutta rilancia l'appello ad 
uno sciopero generale), dei 

poteri straordinari richiesti 
da Amato, dei compiti che 
spettano alla commissione 
bicamerale per le riforme. In 
materia referendaria, Cos
sutta dà atto a Tortorella di 
non aver firmato, a differen
za di Occhetto, il «patto Se
gni». Ma, obietta il leader 
della minoranza pidiessina, 
«il referendum del 9 giugno 
è stato una grande vittoria 
contro l'asse Forlani-Craxi». 

Tutto ncomposto, allora? 
«Non ce l'avevo con quel 
contestatore - commenta 
Tortorella - mi premeva sol
tanto far capire a tanti mili
tanti di Rifondazione che 
posizioni assurde ed esa
sperate come quelle agitate 
da Cossutta non portano da 
nessuna parte». Calda e sin
cera solidarietà gli viene 
espressa in un comunicato 
da Mauro Zani della segre
teria del Pds. «Spero che si 
rifletterà su quanto è acca
duto - rileva il dirigente del
la Quercia - per compren
dere a qual punto potrebbe 
portare un clima di velenosa 
faziosità nella sinistra». 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 
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TENDA CENTRALE DIBATTITI 
18.00 Emergenza economica. «Il lavoro e la cria! economica» 

Intervista di Bruno Ugolini, Giornalista de l'Unità, Marco Cian
ca, Giornalista del Corriere della Sera a Bruno Trentin, Segre
tario generale Cgil 
Presiede. Moris Bonaclni della Dl-eziono provinciale Pds di 
Reggio Emilia. 

21 00 La crlal del paete ed II ruolo del Parlamento 
Intervista di Mino Fucino, Giornalista di Repubblica a Giorgio 
Napolitano, Presldei e della Camera del Deputati; Giovami 
Spadol mi, Prosdente del Senato dalia Repubblica. 
Presiede. Elena Montjcchl, Parlamentare Pds, Questore della 
Camera del Deputati. 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
1030 Contro II centralismo perche vivano le citta. Assemblea del 

sindaci e degli amministratori pubblici del Pds dell'Emilia Ro
magna a confronto con la manovra del Governo Amatosela fi
nanza locale. 
Partecipano Luciano Guerzoni, Parlamentare, direzione na
zionale Pds; Renzo Imbonì, Sindaco di Bologna, Presidente 
Ancl E. Romagna, Vincenzo Visco, vlceprosidenza Commissio
ne Finanze del Senato. 
Presiede. Pietro Spagni, Esecutivo Pds regione E Romagna. 

18 00 Una nuova Idee di partito «Le Idee della elnlatra: mutamenti di 
Identità». 
Partecipano' Alberto Asor Rosa, Docente universitario; C'au-
dla Mancina, Parlamentae, direzione nazionale Pds; Giuseppe 
Chiarante, Presidente del senatori Pds; Francesca Izzo, Dire
zione nazionale Pda; Umberto Ranieri, Vice Presidente del se
natori Pds; Michele Salvati, Economista, direzione naz. Pds 
Conduce Giancarlo Bosetti, Vice Direttore de l'Unità 
Presiede' Maurizio Brionl della Direzione Provinciale Pds di 
Reggio Emilia. 

SALOTTO RINASCITA 
21 00 Preeenuulone del libro «Fuori dall'Occidente» di Alberto Asor 

Rosa 
Partecipano con l'autore' Franco Rella, filosofo; Daniele Proni, 
giornalista de L'Europeo 
Presiede: Lorenzo Capitani del Comitato (ed PdsdIR. Emilia. 
Presso il Centro sociale Venezia via Lombroso-S Maurizio »' 
svolgeranno le finali di Hollday's Water - 2" Campionato inter
regionale (il calcetto sull'acqua). Inizio ore 2D.O0 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Vittorio Bone» 
TEATRO NORD 
21.30 Incontro con RelnhokJ Mataner 
ARENA SPETTACOLI 
BALLO USCIO -Mazurka 
21.00 Orchestra Giorgio Contenni 
SUONAMERICA 
23.00 Andy J. Foresti The DlrtyHande 
RITMI DEL MONDO-SImstra giovanile- Mondoradlo 
21.30 U.S.A. «I PUtolerl. dell'Arizona Weatern Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte . scerif
fi, cavalli e pepite 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 CafèBIau 
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TENDA CENTRALE DIBATTITI 
10.00 Parliamo de «l'Unità». Incontro con I segretari i\ sezione. 

Partecipano: Walter Veltroni, Direttore de l'Ur Ita; Mauro Zani, 
Segreteria nazionale Pds; Amato Mattia, Direttore generale 
editrice l'Unità. Piero Sansone*. Condirettore de l'Unità. 
Presiede: Svono Ferri del Comitato feoeralc Pds di Reggio 
Emilia. 

ARENA CENTRALE 
18 00 Achille Occhetto 

Partecipano: Walter Veltroni, Direttore de l'Unita: Lino Zani
chelli, Segretario della Federazione Pds di Reggio Emilia. 
Presiede' Francesco Riccio, Responsabile narionale feste de 
l'Unità 

SALOTTO RINASCITA 
21 00 • Serata autogestita dalla cooperativa riproduzione M e m i * ar

boree (Crea) di Carpi- Modena 
•Siepi e boschi per un'agricoltura più equilibrata». 
Partecipano: Gianni Catellani, Associazione nazionale per una 
agricoltura biodinamica, Franco Dlgiangirolamo, Segreteria 
Cgll di Bologna; Morls Bonaclni, assessore all'Ambiente della 
regione Emilia Romagna. 
Presiede e coordina: Marco Bertelli, presidente Crea. 
Proiezione diapositive e presentazione prodotti biodinamici. 
Presso il Centro sodalo Venezia via Lombroso-S. Maurizio si 
svolgeranno le Anali di Hollday's Water • 2" Campionato Inter
regionale (Il calcetto sull'acqua). Inizio ore 20 00 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
2130 II liscio delle origini 

Remo Melllnl presenta: -Antico concerto a flato gli archi del li
scio». Quartetto lerrarese. 

ARENA SPETTACOLI 
BALLO LISCIO-Mazurka 
2100 Orchettra EstrelRa 
SUONAMERICA 
2300 Arlmao Suoni e ritmi da Cuba 
FRE DOM • RITMI DEL MONDO - Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21.00 USA. I Pistoleri dell'Arizona Ws»iem Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte . scerif
fi, cavalli e pepite 

NOTTURNO ITALIANO • Caffè concerto 
21.00 Trletto 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

Costruiti dai Ragazzi-Arci 
PIAZZA EUROPA 
21.00 Ealblzlone della Paleetra Wlnrter 
AREA FESTA 
21.00 OttoèBernelll 

Musica e animazione -on the road». 

Smentita di Botteghe Oscure. Formazione dei quadri: dal marxismo-leninismo a Gramsci 

L'istituto di Frattocchie non si vende 
ma il Pds dice addio alla scuola di partito 

UmZIAPAOLOZZI 

• • ROMA. Ebbene si, ammet
tiamolo! A Frattocchie, alla 
scuola di partito «Palmiro To
gliatti», esattamente al chilo
metro 22 dell'Appia, là dove la 
strada si Inerpica per attraver
sare i paesi dell' «Infiorata», 
una volta, secondo gli insegna
menti moscoviti, si strappava
no le unghie ai docenti e so
prattutto ai discenti... 

Se cosi stavano le cose, sa
rebbe bene plaudire alla ven
dita di quel complesso abitati
vo (un corpo centrale e due 
ville: Togliatti e Novella, ben
ché il dirigente sindacale non 
ci mettesse mai piede), an
nunciata Ieri da alcuni giorna
li, ponendo fine a un simile 
sconcio. Però, le cose non sta
vano cosi. E comunque «Frat
tocchie non si vende», assicura 
Marco Fredda, responsabile 
del patrimonio immobiliare 
del Pds, un patnmonioche, tra 

Botteghe Oscure e federazioni 
varie, si aggira sul mille miliar
di. 

«Abbiamo mandato una 
smentita ai giornali che hanno 
pubblicato la notizia. L'equivo
co può essere nato poiché, già 
da un anno, abbiamo cambia
to le nostre politiche Immobi
liari procedendo a una valoriz
zazione diversa del patrimo
nio. Adesso ci sono progetti te
si a ottimizzarne il rendimento. 
D'altronde, la formazione clas
sica, quella che si teneva a 
Frattocchie non la fa più il Pds 
e non la fanno più gli altri par
titi». 

Per la verità il democristiano 
Sbardella ha organizzato delle 
scuole con cadenza settima
nale, ma certo, I moduli sono 
più elastici, meno pomposi del 
passato. E allora vediamo se
riamente come venisse utiliz

zata quella sede che D'Onofrio 
e l'Ufficio organizzazione ave
vano acquistato sul finire degli 
anni Quaranta. 

Vero è che, almeno fino al 
'S6, il marxismo-leninismo 
aleggiava sui banchi ma in 
modo piuttosto temperato. Si
curamente, il modello era 
quello sovietico, però la scuola 
quadri aveva orìgini più anti
che. L'aveva inventato, alla fi
ne dell'Ottocento, la socialde
mocrazia tedesca (Rosa Lu-
xernburg insegnò in una di 
quelle scuole) e poi Lenin tra
sferì il modello a Mosca. 

In questa come nelle altre 
«scuole» del Pei (in anni recen
ti, di queste scuole per la for
mazione ne erano rimasti tre: 
Reggio Emilia, dove ci si rivol
geva al «quadri di base», vale a 
dire ai segretari di sezione; Ca
scina, che teneva d'occhio i 
problemi dell'agricoltura e del 
movimento contadino e Frat
tocchie) , presto entrò Gramsci 

e il gramscismo con una anali
si che partiva dalla «criticità del 
reale». 

Che significava? Che i corsi 
per venti, venticinque persone, 
distaccate dalle federazioni, 
provenienti dal sindacato, dal
le fabbriche (fu importante II 
corso per l'Alfa Sud), dalle as
sociazioni di massa, erano de
dicati alle questioni economi
che, ambiente, problemi inter
nazionali; oppure alla fami
glia, come avvenne nel '64, 
con quel dibattito che doveva 
rivoluzionare l'analisi sulla 
«prima cellula della società». 

C'era anche divulgazione, 
naturalmente. Nel tono delle 
lezioni condotte dagli intellet
tuali comunisti o da quelli «di 
area». Una vera e propria Arca 
di Noè ma non «era un corpo a 
sé, sentinella del marxismo-le
ninismo» dice Corrado Morgia, 
direttore di Frattocchie dall' 
'83 all' '86. Altri direttori: Enri

co Berlinguer, che segnò II 
passaggio del '56; Pietro Va
lenza, allora un po' amendo-
liano, un po' ingraiano; Lucia
no Gruppi, che ebbe nomea di 
dottrinario eppure fu serio in
terprete di Gramsci alla luce 
della «via italiana al sociali
smo»; Franco Ottaviano, ora a 
dirigere la romana Casa della 
Cultura. 

In un anno passavano da 
Frattocchie almeno duemila 
tra compagni e compagne. In 
quelle aule, sotto 11 grande 
Guttuso appeso al muro, ci ve
niva un filosofo come Cesare 
Luporini, che veramente non 
si può definire grigio burocra
te. Frattocchie, assicura Fred
da, non verrà «più soltanto uti
lizzata a fini formativi». Ma la 
domanda di formazione, il de
siderio di approfondire i pro
blemi esiste ancora. Certo, 
quel genere di «scuola» portava 
i segni di un'epoca ormai lon
tana. 

COMUNE DI AGLIANA 
CONSORZIO GESTIONE IMPIANTO SMALTIMENTO 

RIFIUTI SOLIDI URBANI AGLIANA (Pistola) 

ESTRATTO DI A VVISO DI GARA 
Il Consorzio indice gara per l'appalto della gestione dell'im
pianto di smaltimento rifiuti solidi urbani mediante termodi-
struzione, sito in Montale, via W Tobagi, da esperirsi con il 
sistema dell'appalto concorso in conformità a quanto previsto 
dall'art. 91 del R.D 25 marzo 1924, n 627 
Canone presunto annuo- L 2.050.000.000. 
Durata: anni due con facoltà di proroga di un altro anno. 
La richiesta d'invito deve essere presentata al Consorzio 
Intestato, presso il Municipio di Agliana, piazza Resistenza n 
1 entro il termine di venti giorni a decorrere dalla data di pub
blicazione dell'avviso integrale di gara sulla Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana 
Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio tecnico consor
z ia le , mg, Del fo Valor i , c/o Comune di Agl iana , te i . 
0574/6781 - telefax 0574/678200 tutti I giorni feriali in orario 
d'uffico. 
Agliana, 11 settembre 1992 

IL PRESIDENTE' Giunti Marco 

Abbonatevi a 

l'Unità 

Ricorre il 14° anno dalla morte del 
compagno 

RORINDO PALACI 

la moglie Lisetta, I figli Laura, Vate. 
Mano e I nipoti lo ricordai,o con af
fetto ai compagni ed amici di Sarza-
na. 
La Spezia, 18 settembre 1992 

I compagni della Sezione del Pds «G 
Paletta» Monteverde Vecchio porgo
no ai Familiari le più sentite condo
glianze per la scomparsa della cara 

MARGHERITA CAPONE 

Roma, 18 settembre 1992 

La moglie Paola e il figlio Sabatino 
ringiaziano tutti i compagni e amici 
che hanno preso parte al loro dolo
re per la perdita del caro compagno 

EUODITANO 

Milano, 18 settembre 1992 

La lamiglia Morlacchi annuncia la 
morte della 

MAMMA 

I funerali civili avranno luogo sabato 
alle ore 11 al Rione Lorentegglo. in 
via Val Bavona 2 Niente fiori 
Milano, Ibsettrmbre 1992 

COMUNE DI GENOVA 
ERRATA CORRIGE 

Si informa che l'importo totale relativo alla fornitura di addobbi 
floreali funobn por l'AZIENDA TRASPORTI FUNEBRI, il cui 
avviso per estratto è stato pubblicato su questo quotidiano in 
data 13 settembre 1992 è da intendersi di L 530 000 000 IVA 
compresa anziché IVA esclusa 
Fermo restando lo altre condizioni. _, Il Sindaco 

Don Romano Merlo 


